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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ECOLOGIA 

VISTO l’art. 107, comma 3, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive 
modifiche ed integrazioni; 

VISTO l’art. 87 dello Statuto della Provincia di Arezzo, approvato, da ultimo, con 
Deliberazione del Consiglio provinciale n. 41 del 30.03.2006; 

VISTA la Deliberazione della Giunta provinciale 2 agosto 2004, n. 549; 

VISTI i Decreti del Presidente della Provincia di Arezzo n. 294 del 14 dicembre 2009 e n. 310 
del 22 dicembre 2009; 

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”, e 
successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la L.R.T. 11.02.2010 n. 9, “Norme per la tutela della qualità dell’aria ambiente”; 

VISTO il Documento “Modalità tecniche ed amministrative relative alle autorizzazioni ex 
D.P.R. 24.05.88 n. 203”, approvato dal Comitato di Coordinamento di cui all’art. 18 della 
L.R.T. 05.05.1994, n. 33, nella seduta del 23.03.1995; 

VISTA la Legge Regionale 31 maggio 2006, n. 20 “Norme per la tutela delle acque 
dall’inquinamento”, e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 8 settembre 2008, n. 46/R 
“Regolamento di attuazione della legge regionale 31 maggio 2006, n. 20 “Norme per la tutela 
delle acque dall’inquinamento””, e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente 5 febbraio 1998 “Individuazione dei rifiuti non 
pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del 
decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22”; 

VISTA la Legge Regionale 18 maggio 1998, n. 25, “Norme per la gestione dei rifiuti e la 
bonifica dei siti inquinati.”, e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio regionale della Toscana in data 07/04/1998, n. 88, 
“L.R. 4/1995, art. 5 – Piano regionale di gestione dei rifiuti – Approvazione 1° stralcio relativo 
ai Rifiuti Urbani e Assimilati”; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio regionale della Toscana in data 21 dicembre 1999, n. 
385 – L.R. 25/1998, art. 9, comma 1 “Piano regionale di gestione dei rifiuti secondo stralcio 
relativo ai rifiuti speciali anche pericolosi”; 

CONSIDERATO che la Provincia di Arezzo, con Deliberazioni del Consiglio provinciale in 
data 14/04/1999, n. 44, ed in data 25/01/2000, n. 9, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Toscana – Parte seconda n. 26 del 28/06/2000 – Supplemento Straordinario n. 91, 
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ha approvato, secondo quanto disposto all'art. 12 della L.R. 25/1998, il Piano Provinciale di 
gestione dei rifiuti – 1° Stralcio relativo ai rifiuti urbani ed assimilati; 

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta regionale Toscana 25 febbraio 2004, n. 14/R, 
“Regolamento regionale di attuazione ai sensi della lettera e) comma 1 dell’articolo 5 della 
legge regionale 18 maggio 1998, n. 25 (Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti 
inquinati), contenente norme tecniche e procedurali per l’esercizio delle funzioni 
amministrative e di controllo attribuite agli enti locali nelle materie della gestione dei rifiuti e 
delle bonifiche”, e successive modifiche ed integrazioni; 

RICORDATO quanto stabilito con il proprio, precedente, Provvedimento dirigenziale n. 
68/EC del 17 aprile 2008, con il quale si è provveduto a precisare la nozione di “quantità 
massima di rifiuti gestibile o trattabile nell’impianto”; 

VISTO il Decreto Legislativo 29 aprile 2010, n. 75 “Riordino e revisione della disciplina in 
materia di fertilizzanti, a norma dell'articolo 13 della legge 7 luglio 2009, n. 88”, e successive 
modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 195 “Attuazione della direttiva 2003/4/CE 
sull’accesso del pubblico all’informazione ambientale”; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Legge Regionale 12 febbraio 2010, n. 10 “Norme in materia di valutazione 
ambientale strategica (VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA) e di valutazione di 
incidenza”, e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta provinciale n. 490 dell’11 agosto 2005, esecutiva ai 
sensi di legge, con la quale sono state approvate la modulistica e le istruzioni tecnico – 
amministrative per la predisposizione della domanda di Autorizzazione Integrata Ambientale 
e della relativa documentazione tecnica (art. 5, Decreto Legislativo 18 febbraio 2005, n. 59), 
già approvate dal “Comitato regionale di Coordinamento D.Lgs. 59/2005” nella seduta del 
15.07.2005, così come aggiornate in sede di Comitato regionale di Coordinamento D.Lgs. 
152/2006 in data 1/08/2011; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 18 ottobre 2010, n. 885 “Autorizzazione 
Integrata Ambientale (A.I.A.) - Adeguamento ed integrazione tariffe da applicare ai sensi del 
comma 4, art. 9 del Decreto Ministeriale 24 aprile 2008 - Revoca DGR. 15.6.2009 n. 195 e 
DGR. 20.7.2009 n. 631”; 

VISTA la domanda, completa della relativa documentazione tecnica, presentata, al SUAP di 
Terranuova Bracciolini, pratica SUAP n. 46/2012, ns. prot. n. 45294 del 08.03.2012, da T.B. 
S.p.A., con sede legale in Via Benedetto Varchi n. 34, in Comune di Firenze, al fine del 
rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale relativa all’impianto sito nel Comune di 
Terranuova Bracciolini, S.P. di Piantravigne n. 7, Località Casa Rota, in quanto l’attività 
esercitata nello stesso è ricompresa al punto 5.3 dell’Allegato VIII alla Parte Seconda del 
D.Lgs. 152/2006; 
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RICORDATO che T.B. S.p.A. ha consegnato anche copia cartacea della domanda, completa 
della relativa documentazione tecnica, al fine del rilascio dell’Autorizzazione Integrata 
Ambientale, con nota ns. prot. n. 59512 del 30.03.2012; 

VALUTATA l’attuale situazione impiantistica e gestionale, come documentato dalle seguenti 
autorizzazioni ambientali già in possesso di T.B. S.p.A.: 

− Provincia di Arezzo, Provvedimento dirigenziale 22 febbraio 2008, n. 25/EC – 
Autorizzazione alla gestione rifiuti; 

− Provincia di Arezzo, Provvedimento dirigenziale 15 luglio 2008, n. 111/EC – Modifica 
autorizzazione alla gestione rifiuti; 

− Provincia di Arezzo, Provvedimento dirigenziale 25 maggio 2010, n. 86/EC – Modifica 
autorizzazione alla gestione rifiuti; 

− Provincia di Arezzo, Provvedimento dirigenziale 09 agosto 2010, n. 137/EC – Modifica 
autorizzazione alla gestione rifiuti; 

− Provincia di Arezzo, Ordinanza del Presidente 29 maggio 2012, n. 99 – Modifica 
autorizzazione alla gestione rifiuti; 

− Provincia di Arezzo, Ordinanza del Presidente 30 novembre 2012, n. 254 – Modifica 
autorizzazione alla gestione rifiuti – proroga; 

− Provincia di Arezzo, Provvedimento dirigenziale 11 dicembre 2012, n. 183/EC – Modifica 
autorizzazione alla gestione rifiuti per l’anno 2012 – Proroga ultimazione lavori; 

− Provincia di Arezzo, Provvedimento dirigenziale 30 agosto 2011, n. 165/EC, 
Autorizzazione allo scarico in acque superficiali; 

VISTA, inoltre, la nota della Regione Toscana in data 20/02/2012, prot. n. AOO – GRT / 
00500148, ns. prot. n. 33799 del 21/02/2012, con la quale viene precisato che “… tenuto 
conto del mutato quadro normativo e di quanto specificato ai punti precedenti, in caso di 
revisione dell’autorizzazione da parte degli uffici provinciali competenti, si ritiene che 
l’impianto di trattamento meccanico biologico di Casa Rota potrà essere classificato come 
impianto di smaltimento e l’operazione più correttamente attribuibile risulta essere 
l’operazione D13 di cui alll’allegato B della Parte IV del Dlgs152/2006. …”; 

VISTA l’asseverazione e la quietanza del relativo versamento, effettuato a favore della 
Provincia, in data 7 marzo 2012, da T.B. S.p.A., quale tariffa istruttoria ai sensi del D.M. 24 
aprile 2008 e D.G.R.T. 885/2010, presentati con nota ns. prot. n. 45294 del 08.03.2012; 

PRESO ATTO senza rilievi dell’asseverazione e del relativo pagamento degli oneri istruttori; 

VERIFICATO che il Gestore ha correttamente effettuato gli adempimenti previsti dall’art. 29-
quater, comma 3, del D.Lgs. 152/2006, al fine di garantire la partecipazione del pubblico al 
procedimento amministrativo, avendo provveduto alla pubblicazione di annuncio di avvio del 
procedimento sul quotidiano “Corriere di Arezzo” del 18 aprile 2012; 

PRESO ATTO che non risulta pervenuta alla Provincia alcuna osservazione nel termine di 
cui al comma 4 dell’art. 29-quater del D.Lgs. 152/2006, né in data successiva; 
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RICHIAMATO il Verbale della Conferenza di Servizi della seduta in data 14 giugno 2012 
convocata, secondo quanto disposto dal comma 5 dell’art. 29-quater del D.Lgs. 152/2006, ai 
fini del rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, dal quale risulta che: 

“… (omissis) L'Ufficio comunica che l’A.I.T., assente, ha inviato, in data 13.06.2012, via fac 
simile, una nota con la quale comunica che: “…Gli unici scarichi destinati alla fognatura 
pubblica sono di origine domestica…e pertanto sempre ammessi ai sensi dell’art. 124 del 
D.Lgs. 152/2006, risultando comunque necessario il rispetto del Regolamento adottato dal 
Gestore del servizio idrico integrato. 
Non si rileva quindi la necessità di rilasciare autorizzazione allo scarico da parte di questa 
Autorità. 

Ricordiamo che qualora durante la Conferenza o a seguito di eventuale documentazione 
integrativa presentata dalla Ditta, dovesse emergere la necessità di attivare scarichi di reflui 
industriali o di acque meteoriche nella pubblica fognatura, dovrà essere richiesta 
preventivamente specifica autorizzazione…”. 

… (omissis) 

Dopo approfondita discussione, la Conferenza ritiene, con parere unanime, di sospendere 
l’esame della pratica, anche per l’assenza dei rappresentanti del Comune e dell’ATO 
Toscana Sud. 

Lo stesso verrà ripreso a seguito della presentazione della seguente documentazione 
integrativa, da presentare, entro 60 giorni dalla data del presente Verbale, a tutti gli Enti 
componenti la Conferenza: 

- riferimenti catastali dell’impianto; 
- copia dell’avvenuta pubblicazione dell’annuncio su quotidiano; 
- descrizione dettagliata dei processi produttivi, con le specifiche impiantistiche, 

individuando, per le diverse fasi, le singole capacità produttive e i quantitativi e le 
tipologie dei rifiuti attualmente autorizzate e da autorizzare; in questo contesto, dovranno 
essere individuate le diverse operazioni di gestione rifiuti che vengono condotte; 

- specifiche impiantistiche del biofiltro, impianto di deumidificazione, filtro a maniche; 
- riepilogo dei flussi produttivi degli ultimi 3 anni; 
- descrizione dei sistemi di separazione delle AMPP dalle AMDNC, dando adeguato conto 

del dimensionamento delle vasche di raccolta delle AMPP stesse; 
- planimetria aggiornata indicante tutti i punti di scarico delle acque ed il pozzetto di 

controllo relativo allo scarico S1; 
- potenzialità termica del gruppo elettrogeno di emergenza; 
- dimensionamento della vasca del percolato e tempi medi di svuotamento; 
- elaborato relativo alla valutazione dei rischi esplosivo e di esposizione ad agenti chimici 

per i lavoratori; 
- piano di controllo e monitoraggio di insetti e roditori; 
- piano di manutenzione dell’impianto nel suo complesso; 
- versione aggiornata del piano di controllo completa delle procedure di controllo gestionali 

già attuate, comprensivo degli aspetti di riduzione degli odori; 
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- proposta di piano delle analisi merceologiche della FORSU in base alle modalità di 

raccolta… (omissis)”; 

VISTA l’ulteriore documentazione presentata da T.B. S.p.A. con note, ns. prot. n. 135957 del 
06.08.2012 e n. 166374 del 10.10.2012, al fine di soddisfare le richieste formulate dalla 
Conferenza di Servizi nella seduta del 14 giugno 2012; 

RICHIAMATO il Verbale della Conferenza di Servizi della seduta in data 22 ottobre 2012, 
convocata, secondo quanto disposto dal comma 5 dell’art. 29-quater del D.Lgs. 152/2006, ai 
fini del rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, dal quale risulta che: 

“… (omissis) L'Ufficio comunica che l’A.I.T., assente, ha inviato, in data 18.10.2012, via pec, 
una nota con la quale comunica che: “…siamo a confermare quanto già comunicato con 
nostra prot. n. 5490 del 13/06/2012…”. 

“… (omissis) 

Su richiesta dei presenti il Gestore specifica che i due filtri a maniche presenti trattano tutta 
l’aria in uscita dai capannoni ed hanno una funzione prevalentemente di sicurezza sui luoghi 
di lavoro. 

La Conferenza, inoltre, prende atto senza rilievi che attualmente il Gestore utilizza l’indice 
respirometrico dinamico potenziale, secondo la norma UNI/TS 11184; a fronte di richiesta in 
tal senso formulata dai presenti, lo stesso Gestore conferma la disponibilità nel continuare ad 
utilizzare tale metodo. 

“… (omissis) 

Dopo approfondita discussione, la Conferenza ritiene, con parere unanime, di sospendere 
l’esame della pratica, anche per l’assenza dei rappresentanti del Comune e dell’Az. U.S.L. n. 
8. 

Lo stesso verrà ripreso a seguito della presentazione della seguente documentazione 
integrativa, da presentare, entro 60 giorni dalla data del presente Verbale, a tutti gli Enti 
componenti la Conferenza: 

- planimetria aggiornata indicante tutti i punti di scarico delle acque ed il codice del 
pozzetto di controllo relativo allo scarico S1; 

- descrizione della procedura di gestione e manutenzione delle vasche di raccolta delle 
acque meteoriche ed indicazione della modalità di attivazione delle paratie per la 
separazione delle AMPP dalle acque di seconda pioggia; 

- indicazione delle potenzialità delle diverse fasi di trattamento nello scenario in cui i rifiuti 
in ingresso derivino dalla sola raccolta differenziata; 

- elenco delle procedure ISO 14.001:2004 attualmente applicate nell’impianto, 
specificando quelle che hanno eventuali, dirette, connessioni con il piano di controllo 
presentato; 

- versione aggiornata del piano di controllo che indichi: i parametri di processo e la 
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frequenza del loro monitoraggio; i parametri utilizzati per la manutenzione dei sistemi di 
abbattimento; i parametri per il monitoraggio dei consumi energetici; 

- documento che illustri le procedure di prevenzione e le procedure applicate in caso di 
emissioni fuggitive ed eccezionali… (omissis)”; 

VISTA l’ulteriore documentazione presentata da T.B. S.p.A. con nota, ns. prot. n. 208011 del 
20 dicembre 2012, al fine di soddisfare le richieste formulate dalla Conferenza di Servizi 
nella seduta del 22 ottobre 2012; 

RICHIAMATO il Verbale della Conferenza di Servizi della seduta in data 7 maggio 2013, 
convocata, secondo quanto disposto dal comma 5 dell’art. 29-quater del D.Lgs. 152/2006, ai 
fini del rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, dal quale risulta che: 

“… (omissis) L'Ufficio comunica che l’A.I.T., assente, ha inviato, in data 07.05.2013, via fac-
simile, una nota con la quale comunica che: “…siamo a confermare quanto già comunicato 
con nostra prot. n. 5490 del 13/06/2012…”. 

… (omissis) 

La Conferenza, con parere unanime, ritiene che si possa procedere al rilascio 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, da parte dell’Organo competente, nel rispetto delle 
seguenti ulteriori prescrizioni, rispetto a quelle proposte nell’istruttoria: 

- l’attivazione della paratia per la separazione delle AMPP dalle AMDNC dovrà avvenire al 
raggiungimento di un volume di AMPP pari a 70 m3; 

- la caratterizzazione merceologica del sovvallo dovrà riguardare anche i metalli non 
ferromagnetici e la determinazione del p.c.i.; 

- tra i parametri previsti per la caratterizzazione della FOS dovrà essere incluso il 
parametro DOC secondo le modalità previste dal D.M. 27.09.2010; 

- in caso di eventuale superamento del valore di riferimento di 300 ouE/m3 dovranno 
essere attivate le procedure previste in caso di emissione fuggitiva/eccezionale; 

- nella relazione annuale dovranno essere indicate le procedure seguite per la 
manutenzione ordinaria/straordinaria del biofiltro; 

- nella relazione annuale dovranno essere indicati i dati relativi all’apertura delle porte, 
salvo situazioni di malfunzionamento in cui dovranno essere applicate le procedure 
previste in caso di emissioni fuggitive/eccezionali; 

- misurazione delle emissioni acustiche diurne e notturne ai recettori entro il primo anno di 
validità dell’A.I.A. 

A.R.P.A.T. effettuerà il seguente controllo programmato: 

• ispezione presso l’impianto con cadenza biennale; 
• nell’ambito dell’ispezione biennale saranno effettuati almeno i seguenti controlli e 

campionamenti: 
o campionamento scarico AMPP; 
o campionamento FOS (analisi chimica, compreso il parametro DOC, e IRD 

potenziale); 
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o campionamento sovvallo; 
o campionamento ammendante compostato misto; 
o campionamento scarto da linea di compostaggio; 
o verifica dei parametri di processo e gestione dell’impianto; 
o controllo delle fasi di prelievo delle emissioni derivanti dal biofiltro; 
o controllo della fase di pesatura della FOS e dei rifiuti in ingresso. 

Infine, la Conferenza si è soffermata a lungo sugli aspetti relativi alle quantità massime 
trattabili nell’impianto a seconda delle diverse tipologie di rifiuto nello stesso trattato. Al fine 
di assicurare condizioni di flessibilità nella gestione dell’impianto la Conferenza invita il 
Gestore a valutare la possibilità, tenuto conto dei flussi registrati negli ultimi anni, di 
individuare ulteriori ipotesi di configurazione dei flussi all’impianto, diverse da quelle poste 
all’esame della Conferenza… (omissis)”; 

VISTA l’ulteriore documentazione presentata da T.B. S.p.A. con nota, ns. prot. n. 88718 del 
13 maggio 2013, al fine di soddisfare le richieste formulate dalla Conferenza di Servizi nella 
seduta del 7 maggio 2013; 

RICORDATO che T.B. S.p.A. è in possesso della certificazione ISO 14001:2004, e che tale 
registrazione avrà validità sino al 13.09.2013; 

CONSIDERATO che dall’analisi dei quantitativi complessivi di rifiuti da trattare discende la 
necessità di procedere, da parte della Società, alla presentazione di garanzie finanziarie da 
prestare in favore di questa Provincia, ai sensi del comma 1 dell’art. 8 della L.R.T. n. 25/1998 
e della D.G.R.T. del 06/08/2012, n. 743, per l’importo di € 1.239.600,00, da ridurre del 40% 
e, pertanto, per l’importo di € 743.760,00 per le operazioni di gestione rifiuti; 

RICORDATO che, secondo quanto disposto dal comma 16 dell’art. 6 del D.Lgs. 152/2006, 
“L’autorità competente, nel determinare le condizioni per l’autorizzazione integrata 
ambientale, fermo restando il rispetto delle norme di qualità ambientale, tiene conto dei 
seguenti principi generali: 

a) devono essere prese le opportune misure di prevenzione dell'inquinamento, 
applicando in particolare le migliori tecniche disponibili; 

b) non si devono verificare fenomeni di inquinamento significativi; 
c) deve essere evitata la produzione di rifiuti, a norma della quarta parte del presente 

decreto; in caso contrario i rifiuti sono recuperati o, ove ciò sia tecnicamente ed 
economicamente impossibile, sono eliminati evitandone e riducendone l'impatto 
sull'ambiente, secondo le disposizioni della medesima quarta parte del presente 
decreto; 

d) l'energia deve essere utilizzata in modo efficace ed efficiente; 
e) devono essere prese le misure necessarie per prevenire gli incidenti e limitarne le 

conseguenze; 
f) deve essere evitato qualsiasi rischio di inquinamento al momento della cessazione 

definitiva delle attività e il sito stesso deve essere ripristinato ai sensi della normativa 
vigente in materia di bonifiche e ripristino ambientale”; 
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CONSIDERATO che, secondo il comma 1, dell’art. 29-bis del D.Lgs. 152/2006, 
“L’autorizzazione integrata ambientale per gli impianti rientranti nelle attività di cui all’allegato 
VIII è rilasciata tenendo conto di quanto indicato nell’allegato XI e delle informazioni diffuse 
ai sensi dell’articolo 29-terdecies, comma 4, e dei documenti BREF (BAT Reference 
Documents) pubblicati dalla Commissione europea, nel rispetto delle linee guida per 
l'individuazione e l'utilizzo delle migliori tecniche disponibili, emanate con uno o più 
decreti…”; 

VISTE le linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili, 
applicabili all’attività condotta nell’impianto da T.B. S.p.A., in particolare: 

- Decreto Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 31 gennaio 2005 – Allegati I, 
II; 

- Decreto Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 29 gennaio 
2007; 

PRECISATO che, a norma comma 11 dell’art. 29-quater del D.Lgs. 152/2006, “Le 
autorizzazioni integrate ambientali, rilasciate ai sensi del presente decreto, sostituiscono ad 
ogni effetto le autorizzazioni riportate nell'elenco dell'allegato IX, secondo le modalità e gli 
effetti previsti dalle relative norme settoriali”; 

VISTO l’art. 29-sexies, del D.Lgs. 152/2006, che stabilisce le condizioni dell’Autorizzazione 
Integrata Ambientale; 

CONSIDERATO che l’art. 29-septies, del D.Lgs. 152/2006, prevede, qualora ciò risulti 
necessario per la riduzione o la prevenzione dell’inquinamento, che l’autorità competente 
possa prescrivere l’adozione di misure più rigorose di quelle ottenibili con le migliori tecniche 
disponibili; 

RITENUTO di fissare le prescrizioni ed i limiti di emissione, conseguenti all’adozione delle 
Migliori Tecniche Disponibili (MTD), nonché la frequenza e le modalità di comunicazione dei 
dati ottenuti, come riportati nell’Allegato Tecnico e nel Piano di Controllo, allegati al presente 
atto; 

VISTO il Piano di Controllo, previsto dal comma 6 dell’art. 29-sexies del D.Lgs. 152/2006, 
contenuto nella documentazione tecnica allegata alla domanda, e, dunque, sottoposto 
anch’esso all’esame della Conferenza di Servizi; 

DISPONE 

1. DI RILASCIARE, con riferimento agli esiti della Conferenza di Servizi conclusiva tenutasi 
in data 7 maggio 2013, per le motivazioni in narrativa riportate, Autorizzazione Integrata 
Ambientale, nel rispetto ed a seguito della procedura stabilita dall’art. 29-quater, del D.Lgs. 
152/2006, a T.B. S.p.A., con sede legale in Via Benedetto Varchi n. 34, in Comune di 
Firenze, relativa all’attività condotta presso l’impianto sito nel Comune di Terranuova 
Bracciolini, S.P. di Piantravigne n. 7, Località Casa Rota, individuata dal punto 5.3 
dell’Allegato VIII alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 – Impianto per l’eliminazione dei 
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rifiuti non pericolosi quali definiti nell’allegato 11 A della direttiva 75/442/CEE ai punti D8, D9 
con capacità superiore a 50 tonnellate al giorno, secondo le prescrizioni contenute nei 
seguenti Allegati, che formano parte integrante e sostanziale del presente atto: 

- Allegato Tecnico; 
- Piano di Controllo; 

2. DI DARE ATTO che le Migliori Tecniche Disponibili proposte dal Gestore risultano 
applicate o da applicare, come precisato al Punto 1 dell’Allegato Tecnico al presente 
Provvedimento; 

3. DI PRECISARE che la presente autorizzazione costituisce autorizzazione alla gestione di 
rifiuti, nell’impianto T.B. S.p.A., ubicato in S.P. di Piantravigne n. 7, Località Casa Rota, in 
Comune di Terranuova Bracciolini, per i quantitativi annui, tipologie ed operazioni riportati al 
paragrafo 4.1 dell’Allegato Tecnico; 

4. DI DARE ATTO che il presente Provvedimento ha validità di 6 (sei) anni, ai sensi, del 
comma 3, dell’art. 29-octies del D.Lgs. 152/2006 e, pertanto, andrà a scadere il giorno 4 
luglio 2019; il rinnovo dovrà essere richiesto dal Gestore almeno 6 mesi prima della 
scadenza; 

5. DI DISPORRE che T.B. S.p.A. presenti, entro 30 giorni dalla data di adozione del 
provvedimento finale di competenza del SUAP, idonee garanzie finanziarie in favore di 
questa Provincia, per l’esercizio dell’impianto, intestate alla Società stessa; tali garanzie 
dovranno essere prestate, ai sensi del comma 1 dell’art. 8 della L.R.T. n. 25/1998 e della 
D.G.R.T. del 06/08/2012, n. 743, per l’importo di € 743.760,00, secondo le disposizioni 
richieste, di cui allo schema da ritirare presso l’Ufficio Gestione Rifiuti e Bonifica Siti Inquinati 
della Provincia, precisando che tali garanzie dovranno avere una validità sino, almeno, al 4 
luglio 2021. La Provincia dovrà espressamente accettare tali garanzie; 

6. DI DISPORRE che T.B. S.p.A., entro 30 giorni dalla data di scadenza della certificazione 
ISO 14001:2004 e, comunque, entro 30 giorni dalle successive date di scadenza della 
stessa certificazione, presenti a questo Ufficio valida documentazione attestante il 
mantenimento della certificazione stessa, ovvero, presenti nuove garanzie finanziarie per la 
copertura dell’intero importo di € 1.239.600,00; 

7. DI PRECISARE che, ai sensi del comma 1 dell’art. 29-decies del D.Lgs. 152/2006, il 
Gestore dovrà comunicare alla Provincia ed al Dipartimento A.R.P.A.T. di Arezzo, con 
preavviso di almeno 15 giorni, la data in cui effettuerà il primo autocontrollo relativo al 
biofiltro, che dovrà avvenire, comunque, entro 90 giorni dalla data di adozione del 
provvedimento finale di competenza del SUAP; 

8. DI DARE ATTO che, ai sensi del comma 11 dell’art. 29-quater, del D.Lgs. 152/2006, “le 
autorizzazioni integrate ambientali, rilasciate ai sensi del presente decreto, sostituiscono ad 
ogni effetto le autorizzazioni riportate nell'elenco dell'allegato IX, secondo le modalità e gli 
effetti previsti dalle relative norme settoriali”. In particolare, l’elenco degli atti sostituiti sono di 
seguito riportati: 
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- Provincia di Arezzo, Provvedimento dirigenziale 22 febbraio 2008, n. 25/EC – 

Autorizzazione alla gestione rifiuti; 
- Provincia di Arezzo, Provvedimento dirigenziale 15 luglio 2008, n. 111/EC – Modifica 

Autorizzazione alla gestione rifiuti; 
- Provincia di Arezzo, Provvedimento dirigenziale 25 maggio 2010, n. 86/EC – Modifica 

Autorizzazione alla gestione rifiuti; 
- Provincia di Arezzo, Provvedimento dirigenziale 09 agosto 2010, n. 137/EC – 

Modifica Autorizzazione alla gestione rifiuti; 
- Provincia di Arezzo, Ordinanza del Presidente 29 maggio 2012, n. 99 – Modifica 

Autorizzazione alla gestione rifiuti; 
- Provincia di Arezzo, Ordinanza del Presidente 30 novembre 2012, n. 254 – Modifica 

autorizzazione alla gestione rifiuti – proroga; 
- Provincia di Arezzo, Provvedimento dirigenziale 11 dicembre 2012, n. 183/EC – 

Modifica autorizzazione alla gestione rifiuti per l’anno 2012 – Proroga ultimazione 
lavori; 

- Provincia di Arezzo, Provvedimento dirigenziale 30 agosto 2011 n. 165/EC, 
Autorizzazione allo scarico in acque superficiali; 

9. DI CONFERMARE, al 31/12/2013, il termine previsto al punto 2 della parte dispositiva 
del Provvedimento Dirigenziale n. 183/EC del 11/12/2012 relativo alla ultimazione della 
palazzina servizi, destinata ad accogliere: ingresso, reception, laboratori, locali tecnologici, 
archivio, uffici, sala riunioni, punto di ristoro, servizi igienici, spogliatoi, nonché per l’utilizzo 
della struttura prefabbricata realizzata temporaneamente in vece di tale manufatto; 

10. DI PRECISARE che l’impianto dovrà essere gestito secondo le specifiche riportate nella 
documentazione prodotta, nonché le prescrizioni e puntualizzazioni contenute nel presente 
atto. Alcune delle prescrizioni contenute nel presente atto possono includere indicazioni 
relative ad accorgimenti previsti negli elaborati prodotti e ne ribadiscono, pertanto, il 
contenuto, definendolo, se del caso, in modo più preciso; qualora il presente atto comprenda 
prescrizioni più restrittive rispetto al contenuto della documentazione prodotta, valgono le 
suddette prescrizioni; 

11. DI PRECISARE che l’impianto dovrà essere condotto nell’osservanza di tutti gli 
adempimenti prescritti dalle vigenti disposizioni di legge e regolamenti e l’attività dovrà 
essere svolta adottando tutte le misure necessarie per evitare l’insorgenza di problemi 
igienico sanitari e/o ambientali, nonché dovranno essere adottate tutte le opportune cautele 
ai fini della sicurezza od incolumità degli addetti; 

12. DI PRECISARE che il Gestore dovrà comunicare alla Provincia, tramite SUAP, eventuali 
modifiche progettate dell’impianto, come definite dall’art. 5, comma 1, lettera l), del D.Lgs. 
152/2006, nonché le variazioni nella titolarità della gestione dell’impianto, come stabilito 
dall’art. 29-nonies, comma 4, del D.Lgs. 152/2006. A seguito di tali comunicazioni la 
Provincia procederà secondo quanto previsto all’art. 29-nonies, del D.Lgs. 152/2006; 



 

 

Provvedimento dirigenziale 

        

 

 N° 110/EC del 4/07/2013 pagina 12 di 60 
 

 
13. DI PRECISARE che potrà essere disposto il riesame della Autorizzazione Integrata 
Ambientale nelle ipotesi e secondo le modalità stabilite nell’art. 29-octies del D.Lgs. 
152/2006; 

14. DI PRECISARE, in ottemperanza di quanto prescritto all'articolo 5, comma 3, della L. 
241/1990 che: 

- l'unità organizzativa responsabile del procedimento di cui al presente Provvedimento 
amministrativo è il Servizio Ecologia della Provincia di Arezzo, con sede in Via 
Spallanzani, 23 – Arezzo; 

- è stata assegnata al Dott. Patrizio Lucci la responsabilità del procedimento di cui 
all'oggetto; 

- copia del presente atto e degli atti relativi al procedimento restano disponibili in 
visione presso il Servizio Ecologia di cui sopra; 

15. DI PRECISARE che, come previsto dall’art. 29-decies, commi 1, 2 e 8, del D.Lgs. 
152/2006, i dati relativi ai controlli delle emissioni richiesti al Gestore, secondo le modalità e 
le frequenze stabilite dalla presente autorizzazione, come pure i risultati dei controlli 
programmati delle emissioni richiesti dalle condizioni della presente autorizzazione, o, 
comunque, in possesso della Provincia, vengono messi a disposizione del pubblico per 
mezzo del Servizio Ecologia nel rispetto di quanto stabilito dal D.Lgs. 195/2005; 

16. DI PRECISARE, inoltre, che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. n. 241/1990, 
avverso il presente atto gli interessati possono presentare ricorso gerarchico al Segretario 
Generale della Provincia di Arezzo, entro 30 giorni dalla data di notificazione o della 
comunicazione in via amministrativa dell’atto impugnato o da quando l’interessato ne abbia 
avuto piena conoscenza, ovvero, ricorso giurisdizionale al T.A.R. della Toscana, ovvero, in 
alternativa, ricorso Straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente, entro 60 giorni ed entro 
120 giorni dalla data di ricevimento. 

Il presente Provvedimento viene trasmesso al SUAP del Comune di Terranuova Bracciolini 
per l’adozione del provvedimento finale di competenza. 

Resta inteso che sarà cura di tale ufficio inviare copia del Provvedimento finale sia a questo 
Servizio, come pure a tutti gli Enti coinvolti nell’endoprocedimento, e più precisamente: 

− Comune di Terranuova Bracciolini;  
− Autorità per il Servizio di Gestione Integrata dei Rifiuti Urbani - ATO Toscana Sud; 
− Dipartimento A.R.P.A.T. di Arezzo; 
− Dipartimento della prevenzione della U.S.L. n. 8; 
− Regione Toscana – Settore Energia, tutela della qualità dell'aria e dall'inquinamento 

elettromagnetico ed acustico; 
− Regione Toscana – Area Rifiuti e Bonifiche; 
− Direzione generale A.R.P.A.T.; 
− Sezione regionale del Catasto Rifiuti; 
− Sezione regionale della Toscana dell’Albo Nazionale delle imprese che effettuano la 
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1. ALLEGATO TECNICO 

1. ADEGUAMENTO DELL’IMPIANTO ALLE MIGLIORI TECNICHE DISPONIBILI 

Il Gestore è tenuto ad applicare all’impianto le Migliori Tecniche Disponibili proposte dal 
Gestore stesso e di seguito elencate. 

MTD 
D.M. 29 GENNAIO 2007 

GESTIONE RIFIUTI - 
IMPIANTI DI TRATTAMENTO 

MECCANICO BIOLOGICO 
APPLICATA 

 Tabella 51  
Conferimento e stoccaggio dei rifiuti all’impianto 
Caratterizzazione preliminare del rifiuto   

Caratteristiche chimico-fisiche 
Classificazione del rifiuto e codice CER 
Modalità di conferimento e trasporto 

 Sì 

Modalità di accettazione del rifiuto all’impianto   
Programmazione delle modalità di 
conferimento dei carichi all’impianto 
Pesatura del rifiuto 
Annotazione del peso lordo da parte 
dell’ufficio accettazione 

 Sì 

Congedo automezzo   
Bonifica automezzo con lavaggio ruote 
Sistemazione dell’automezzo sulla 
pesa 
Annotazione della tara da parte 
dell’ufficio accettazione 
Congedo dell’automezzo 
Registrazione del carico su registro di 
carico e scarico 

 Sì 

Strutture di stoccaggio con capacità adeguata 
sia per i rifiuti da trattare sia per i rifiuti trattati  Sì 

Mantenimento di condizioni ottimali dell’area di 
impianto  Sì 

Adeguati isolamento e protezione dei rifiuti 
stoccati  Sì 

Minimizzazione della durata dello stoccaggio  Sì 
Installazione di adeguati sistemi di sicurezza ed 
antincendio  Sì 

Minimizzazione delle emissioni durante le fasi 
di movimentazione e stoccaggio  Sì 

Trattamento meccanico/biologico 
Movimentazione ed alimentazione dei rifiuti  Sì 
Idoneo posizionamento degli operatori 
addetti alla movimentazione  Sì 

Disponibilità di spazio per i rifiuti rimossi (es.  Sì 
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ingombranti) 
Trattamento di biostabilizzazione della frazione 
organica secondo le procedure indicate in D 3.3 
ed E 2 

 Sì 

Controllo qualità dei rifiuti trattati  Sì 
Stoccaggio/Utilizzo dei prodotti finali  Sì 
Trattamento delle emissioni gassose 
Adeguata individuazione del sistema di 
trattamento  Sì 

Consumi energetici compresa la 
valutazione  Sì 

Abbattimento delle polveri  Sì 
Riduzione degli odori mediante l’utilizzo di 
appositi presidi ambientali individuati nei 
paragrafi D 4 ed E 2.3 

 Sì 

Trattamento dei reflui prodotti nell’impianto 
Raccolta separata delle acque meteoriche 
pulite  Sì 

Adeguati sistemi di stoccaggio ed 
equalizzazione  Sì 

Caratterizzazione dei residui solidi 
Individuazione delle migliori tecniche di 
smaltimento/recupero dei residui  Sì 

Rumore 
Sistemi di scarico e pretrattamento al chiuso  Sì 
Sistemi di gestione ambientale 
Sistemi di gestione ambientale (EMS)  Sì 
Certificazioni EN ISO 14001  Sì 
Comunicazione e consapevolezza dell’opinione pubblica 
Comunicazioni periodiche a mezzo stampa 
locale e distribuzione di materiale 
informativo 

 Sì 

Organizzazione di eventi di 
informazione/discussione con autorità e cittadini  Sì 

Apertura degli impianti al pubblico  Sì 
Disponibilità dei dati di monitoraggio in 
continuo all’ingresso dell’impianto e/o via 
internet 

 Sì 

Aspetti tecnici e tecnologici del 
trattamento aerobico Paragrafo E 2.1  

Fase di biossidazione: Parametri di processo  Sì 
Fase di biossidazione: Parametri impiantistici  Sì 
Accorgimenti impiantistici consigliati per la fase 
di maturazione  Sì 

Aspetti tecnici e tecnologici dei presidi ambientali 
Biofiltro Paragrafo E 2.3 Sì 
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2. ARIA - EMISSIONI IN ATMOSFERA 

Le caratteristiche tecniche dei punti di emissione sono riportati nella Tabella A. 

TAB. A - Caratteristiche delle emissioni 

Sigla Origine Portata Sezione 
Camino Velocità Temp Altezza 

Camino 
Durata 

Emissione Abbattimento 

  (Nm3/h) (m2) m/s (°C) (m) h/g gg/a  

E1 

Stoccaggio e selezione 
RSU/RSAU 
Stoccaggio e 
pretrattamento Rifiuti 
organici da raccolta 
diffrenziata 
Fermentazione accelerata 
Maturazione raffinazione 

120.000a 1.200b - - - - - 

Torri di 
umidificazione  

 
Biofiltro 

1 
Aspirazione dei gas di 
scarico dei mezzi 
conferitori 

Art. 272, comma 5 del D.Lgs. 152/2006 

2 
Aspirazione dei gas di 
scarico dei mezzi 
conferitori 

Art. 272, comma 5 del D.Lgs. 152/2006 

3 
Aspirazione dei gas di 
scarico dei mezzi 
conferitori 

Art. 272, comma 5 del D.Lgs. 152/2006 

4 
Aspirazione dei gas di 
scarico dei mezzi 
conferitori 

Art. 272, comma 5 del D.Lgs. 152/2006 

5 
Gruppo elettrogeno di 
emergenza a gasolio (970 
kWt) 

Art. 272, comma 1 del D.Lgs. 152/2006 

a portata in ingresso al biofiltro - b superficie utile del biofiltro 

3. ACQUA - SCARICO DI ACQUE REFLUE 

Le caratteristiche degli scarichi sono riportati nella Tabella B. 

TAB. B – Caratteristiche e origine degli scarichi di acque reflue 

Sigla Tipo di refluo Trattamento Recapito 

S1 Acque meteoriche di prima pioggia (AMPP) Vasca di raccolta 
Filtro a sabbia 

Borro Riofi 
(acqua 

superficiale) Acque meteoriche dilavanti non contaminate (AMDNC) - 

S2 Acque reflue domestiche 
Vasca di 

sedimentazione 
solidi 

Pubblica 
fognatura 
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PRESCRIZIONI 

1. Per lo scarico di AMPP dovranno essere osservati i limiti di cui alla Tabella 3 dell’Allegato 
5 alla Parte Terza del D.Lgs. 152/2006 nel pozzetto di ispezione, a valle del sistema di 
trattamento e prima della confluenza con altri scarichi, individuato dalla sigla PC1; 

2. i limiti tabellari non potranno in alcun caso essere conseguiti mediante diluizione con 
acqua prelevata esclusivamente a tale scopo; 

3. il Gestore dovrà mantenere efficiente l’impianto di depurazione a servizio dei reflui 
prodotti, verificandone il funzionamento e l’adeguata manutenzione; 

4. il Gestore dovrà comunicare qualsiasi modifica apportata agli scarichi ed al loro processo 
di formazione o l’eventuale apertura di nuove bocche di scarico; 

5. il Gestore dovrà rispettare, per lo scarico in fognatura, quanto previsto dal Regolamento 
adottato dal Gestore del Servizio Idrico Integrato; 

6. l’attivazione della paratia per la separazione delle AMPP dalle AMDNC dovrà avvenire al 
raggiungimento di un volume di AMPP pari a 70 m3. 

4. RIFIUTI 

4.1 GESTIONE RIFIUTI - QUANTITATIVI E TIPOLOGIE AUTORIZZATI 

Le tipologie, i quantitativi annui e le attività di gestione rifiuti svolte all’interno dell’impianto 
sono quelli riportati nelle sottostante Tabella C. 

Il quantitativo massimo di rifiuti gestibile o trattabile è intesa come il quantitativo massimo di 
rifiuti, prodotti da terzi e/o conferiti da terzi, accettabili all’ingresso all’impianto per ogni anno 
solare, senza considerare le eventuali giacenze riferite al 31/12 dell’anno precedente e gli 
eventuali quantitativi di rifiuti prodotti dall’impianto stesso se gestiti quale deposito 
temporaneo. 
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TAB. C – Tipologie, attività di trattamento e quantità di rifiuti gestiti 

 

Sezione 
impiantistica Tipologia di rifiuto 

Quantitativo Tipologia di trattamento 
ed operazione condotte 
(Allegati B e C Parte IV 

D.Lgs. 152/2006) 

Materiali ottenuti Note Trattamento 
massimo 

(t/a) 
Stoccaggio 

(t) 

Linea 
trattamento 
Rifiuti Solidi 

Urbani (RSU) 
e Rifiuti Solidi 
Assimilabili 
agli Urbani 

(RSAU) con 
stabilizzazione 
della frazione 

organica 

CER 20 03 01 - Rifiuti Urbani non 
differenziati 120.000  

− Ricezione e 
preselezione 

− Triturazione e 
vagliatura 

− Separazione metalli 
 
(D13) 
 

Sovvallo da selezione 
meccanica RU (CER 19 12 12) 

 
Frazione organica compostabile 

 
Ferro e acciaio da separazione 

meccanica (CER 19 10 01) 
 

Rifiuti non specificati altrimenti 
(reflui liquidi di drenaggio rifiuti - 

percolati) (CER 19 05 99) 
 

R13 - R1 - R4 - R11 - D1 - D8 - 
D9 - D10 

 
 

La linea di selezione e 
trattamento dei rifiuti solidi 
urbani tal quali con 
stabilizzazione della 
frazione organica potrà 
essere alimentata con 
quantitativi di rifiuti superiori 
alle 75.000 t/anno solo nella 
eventualità che le esigenze 
di conferimento del bacino 
d’utenza dell’impianto non 
raggiungano le 15.000 
t/anno di rifiuti differenziati 
da destinare alla linea di 
produzione di ammendante 
compostato misto e verde, 
secondo rapporti 
proporzionalmente adeguati 
fra le quantità di rifiuto in 
ingresso alle due linee 
impiantistiche. 
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Sezione 
impiantistica Tipologia di rifiuto 

Quantitativo Tipologia di trattamento 
ed operazione condotte 
(Allegati B e C Parte IV 

D.Lgs. 152/2006) 

Materiali ottenuti Note Trattamento 
massimo 

(t/a) 
Stoccaggio 

(t) 

Linea 
trattamento 
Rifiuti Solidi 

Urbani (RSU) 
e Rifiuti Solidi 
Assimilabili 
agli Urbani 

(RSAU) con 
stabilizzazione 
della frazione 

organica 

Frazione organica compostabile 
derivante dalla linea di selezione 

meccanica 
50.000  

− Biossidazione 
accelerata 

− Maturazione 
 
(D8) 

 

Frazione organica da selezione 
meccanica di rifiuti 
indifferenziati stabilizzata fino 
ad un IRD ≤1.000 mg O2/kg SV 
x h da inviare ad utilizzi tecnici, 
ai sensi del punto 4.3.3 del 
Piano regionale (Del. C.R. 
88/1998) e s.m.i (CER 
19.05.03) 
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Sezione 
impiantistica Tipologia di rifiuto 

Quantitativo Tipologia di trattamento 
ed operazione condotte 
(Allegati B e C Parte IV 

D.Lgs. 152/2006) 

Materiali ottenuti Note Trattamento 
massimo 

(t/a) 
Stoccaggio 

(t) 

Linea di 
trattamento dei 
Rifiuti Organici 

derivanti da 
Raccolta 

Differenziata 

- CER 02 01 03 - scarti di tessuti 
vegetali 

- CER 03 01 01 - scarti di 
corteccia e sughero 

- CER 03 01 05 - segatura, 
trucioli, residui di taglio, legno, 
pannelli di truciolare e piallacci 
diversi da quelli di cui alla voce 
03 01 04 

- CER 03 03 01 - scarti di 
corteccia e legno 

- CER 03 03 07 - scarti della 
separazione meccanica nella 
produzione di polpa da rifiuti di 
carta e cartone 

- CER 04 02 21 - rifiuti da fibre 
tessili grezze 

- CER 15 01 03 - imballaggi in 
legno 

- CER 20 01 08 - rifiuti 
biodegradabili di cucine e 
mense 

- CER 20 01 38 - legno, diverso 
da quello di cui alla voce 20 01 
37 

- CER 20.02.01 - rifiuti 
biodegradabili 

- CER 20 03 02 - rifiuti dei 
mercati 

15.000 400 

− Ricezione e 
miscelazione 

− Biossidazione 
accelerata 

− Maturazione 
− Raffinazione e 

stoccaggio 
 
(R13, R3) 

Ammendante compostato misto 
ed ammendante compostato 
verde a norma del Decreto 
Legislativo 29 aprile 2010, n. 75 
“Riordino e revisione della 
disciplina in materia di 
fertilizzanti, a norma 
dell'articolo 13 della legge 7 
luglio 2009, n. 88” 
 
Sovvallo da raffinazione 
ammendante compostato (CER 
19 05 01) 
 
Ferro e acciaio da separazione 
meccanica (CER 19 10 01) 
 
Reflui liquidi di drenaggio rifiuti 
(percolati) (CER 19 05 99) 
 
R 13 – R 1 – R 4 – D 1 – D 8 – 
D 9 – D 10 
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4.2 PROCEDURE DI RICEZIONE DEI RIFIUTI E CONDIZIONI DI GESTIONE DEI 

RIFIUTI 

PRESCRIZIONI 

1. L’impianto deve essere condotto nell’osservanza di tutti gli adempimenti prescritti dalle 
vigenti disposizioni di legge e regolamenti e l’attività dovrà essere svolta adottando tutte 
quelle misure necessarie per evitare l’insorgenza di problemi igienico sanitari e/o 
ambientali, nonché dovranno essere adottate tutte le opportune cautele ai fini della 
sicurezza ed incolumità degli addetti; 

2. devono essere evitati odori, rumori o altre emissioni moleste; 
3. devono essere attuate tutte le precauzioni affinché siano evitati disturbi per la 

popolazione nelle fasi di carico, di trasporto e di conferimento del materiale/rifiuto; tra le 
precauzioni necessarie si ricordano le seguenti: 

i. che i camion utilizzati siano dotati di cassoni chiusi; 
ii. che i trasporti, preferibilmente, siano effettuati durante le prime ore del mattino; 

4. il rifiuto urbano indifferenziato deve essere inviato alla linea di selezione e trattamento 
entro 48 ore dal suo ingresso all’impianto; 

5. i processi di compostaggio e di stabilizzazione devono assicurare, nella fase termofila, 
che il materiale organico in biossidazione accelerata permanga per almeno tre giorni ad 
una temperatura non inferiore a 55 °C; 

6. il processo di compostaggio deve essere condotto nel rispetto delle previsioni di cui 
all’Allegato 2, punto 2.4 e/o punto 2.5, del D.Lgs. 75/2010, e, al termine del processo, 
l’ammendante compostato dovrà avere le caratteristiche indicate nell’Allegato stesso; 

7. nella preparazione della miscela da avviare al compostaggio deve essere garantito 
l’impiego di almeno il 30% in peso di materiale ligneo-cellulosico; 

8. al termine del processo, la FOS (Frazione Organica Stabilizzata) deve avere un Indice 
Respirometrico Dinamico minore o uguale a 1.000 mg O2/ kg SV x h; 

9. deve essere garantito il rispetto della normativa vigente sulla tutela dell’ambiente, l’igiene 
e la sicurezza del lavoro e la prevenzione degli incendi, nonché dei regolamenti 
comunali, previa acquisizione di tutte le eventuali necessarie autorizzazioni, nulla osta, 
assensi, pareri, ecc. previsti dalla normativa stessa; 

10. dovrà essere data adeguata informazione agli operatori addetti sulla razionale 
collocazione dei materiali in deposito e sulle cautele da adottare nella movimentazione 
dei rifiuti, nonché sulle modalità e mezzi di intervento in caso di eventuali accidentali 
sversamenti ed incidenti. 

5. EMISSIONI SONORE 

PRESCRIZIONI 

1. L’impianto dovrà rispettare i valori limite di immissione ed emissione relativi alla classe di 
destinazione d’uso del territorio attribuita, dal Piano di Classificazione Acustica 
Comunale, approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale di Terranuova 
Bracciolini n. 70 del 27 ottobre 2005, all’area dove è ubicato l’impianto, nonché le 
eventuali prescrizioni ivi contenute. 
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6. CONDIZIONI DIVERSE DA QUELLE DI NORMALE ESERCIZIO 

PRESCRIZIONI 

1. In caso di emissioni fuggitive/eccezionali, il Gestore dovrà, tempestivamente, darne 
comunicazione alla Provincia, al Comune, al Dipartimento A.R.P.A.T. di Arezzo e all’Az. 
U.S.L. n. 8, specificando: le cause, gli interventi intrapresi e/o da intraprendere ed i tempi 
necessari per ripristinare le condizioni di normale esercizio; la avvenuta riattivazione delle 
normali condizioni dovrà essere comunicata ai medesimi Enti; 

2. dovranno essere adottate tutte le misure necessarie ad evitare un aumento, anche 
temporaneo, dell’inquinamento in ogni matrice ambientale; 

3. in caso si riscontri, in fase di autocontrollo delle emissioni derivanti dal biofiltro, il 
superamento del valore di riferimento di 300 ouE/m3 dovranno essere attivate le 
procedure previste in caso di emissioni fuggitive/eccezionali; 

4. dovrà essere evitato qualsiasi rischio di inquinamento al momento della cessazione 
definitiva dell’attività ed il sito stesso dovrà essere ripristinato ai sensi della normativa 
vigente in materia di bonifiche e ripristino ambientale; 

5. in caso di riconversione, totale o parziale delle aree, queste sono soggette a verifiche 
atte a comprovare le condizioni di integrità ambientale, ai sensi del comma 3 bis dell’art. 
9 della L.R. 25/1998. 
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2. PIANO DI CONTROLLO 

1. PREMESSA 

Il Piano di Controllo presentato dal Gestore, così come integrato e modificato dalle 
sottoindicate precisazioni e prescrizioni, costituisce il Piano di Controllo dell’impianto previsto 
dall’art. 29-sexies, comma 6, del D.Lgs. 152/2006. Nell’ALLEGATO 3 è riportato il Piano di 
Controllo presentato dal Gestore. 

2. PRESCRIZIONI GENERALI 

1. Il primo autocontrollo relativo al biofiltro dovrà essere effettuati entro 90 giorni dalla data 
di adozione del provvedimento finale di competenza del SUAP, che dispone il rilascio 
dell’autorizzazione, per poi proseguire con la frequenza prevista; 

2. il Gestore dovrà segnalare, con preavviso di almeno 15 giorni, al Dipartimento 
A.R.P.A.T. di Arezzo, le date cui intende effettuare i prelievi per gli autocontrolli; 

3. i punti di prelievo, essendo postazioni di lavoro, dovranno rispettare la vigente normativa 
di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro; 

4. ai sensi del comma 5, dell’art. 29-decies, del D.Lgs. 152/2006, il Gestore dovrà fornire 
tutta l’assistenza necessaria per lo svolgimento di qualsiasi verifica tecnica relativa 
all’impianto, per prelevare campioni e per raccogliere qualsiasi informazione necessaria; 

5. le modalità di campionamento e di analisi sono quelle previste dalla normativa vigente; 
nel caso in cui, per particolari inquinanti, nella normativa vigente non siano previsti i 
metodi di campionamento ed analisi, questi dovranno essere concordati 
preventivamente con il Dipartimento A.R.P.A.T.; 

6. il Gestore dovrà garantire l’efficienza dei sistemi di abbattimento delle emissioni siano 
esse in aria, acqua e sonore; 

7. il Gestore dovrà rispettare i programmi di manutenzione ed ispezione dei sistemi di 
contenimento ed abbattimento riportati nella documentazione prodotta; 

8. dovranno essere tenuti appositi Registri delle analisi ed appositi Registri degli interventi 
sugli impianti di abbattimento; ogni interruzione del loro funzionamento deve essere 
annotata nel predetto Registro. I Registri devono essere disponibili ogni qual volta ne 
venga fatta richiesta dagli organi di controllo previsti dalla normativa vigente; 

9. una sintesi dei risultati degli autocontrolli dovrà essere inviati alla Provincia e al 
Dipartimento A.R.P.A.T. di Arezzo entro 30 giorni dalla loro disponibilità, in formato 
elettronico. 

3. VERIFICA DELLA CONCENTRAZIONE DI ODORE 

In ciascuno dei monitoraggi trimestrali previsti, nelle n. 10 posizioni fisse di monitoraggio, 
dovrà essere determinata la concentrazione di odore mediante olfattometria dinamica 
(metodo normato UNI EN 13725:2004). Dalle n. 10 concentrazioni di odore misurate nelle 
altrettante posizioni fisse e dalle corrispondenti velocità di espulsione, si calcolerà la media 
aritmetica delle concentrazioni di odore pesate con le velocità di espulsione (ossia la somma 
dei n. 10 prodotti fra la concentrazione di odore i-esima e la velocità di espulsione i-esima, 
divisa per la somma delle n. 10 velocità): tale media pesata delle concentrazioni di odore 
dovrà essere minore o uguale al valore di riferimento di 300 ouE/m3. 
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4. VERIFICA DELL’APERTURA DELLE PORTE 

I dati registrati dal sistema di monitoraggio dell’apertura delle porte dovranno essere riportati 
nella relazione annuale. In situazioni di malfunzionamento dovranno essere applicate le 
procedure previste in caso di emissioni fuggitive/eccezionali. 

5. CONTROLLO FOS E AMMENDANTE PRODOTTI 

PRESCRIZIONI 

1. I campionamenti per la verifica analitica della conformità della FOS prodotta dovranno 
essere effettuati con frequenza mensile; 

2. tra i parametri previsti per la caratterizzazione della FOS dovrà essere incluso il 
parametro DOC secondo le modalità previste dal D.M. 27.09.2010; 

3. le analisi sull’ammendante compostato dovranno essere condotte secondo le modalità e 
per la determinazione dei parametri di cui al D.Lgs. 75/2010; 

4. i prelievi dei campioni per l’effettuazione delle analisi sull’ammendante compostato 
dovranno essere effettuati su ciascun cumulo relativo allo stoccaggio dopo la 
raffinazione, corrispondente alla produzione bimestrale – lotto bimestrale; 

5. dovrà essere data comunicazione ad A.R.P.A.T. ed alla Provincia, al fine di consentirne 
la presenza, con preavviso di almeno 5 giorni lavorativi, della data prevista per i prelievi 
al fine delle successive analisi funzionali alla verifica della conformità dell’ammendante 
compostato e della FOS prodotti. Nella eventualità che A.R.P.A.T. non partecipi ai 
prelievi in contraddittorio, dovrà essere prelevato, a cura della Società, un 
controcampione da conservare presso l’impianto per almeno 15 giorni, a disposizione di 
A.R.P.A.T. per eventuali analisi di verifica; 

6. l’attivazione della cessione a terzi dell’ammendante compostato e/o della FOS potrà 
essere effettuata solo a seguito degli esiti positivi delle analisi condotte. 

6. CONTROLLI SUL SOVVALLO PRODOTTO 

PRESCRIZIONI 

1. La caratterizzazione merceologica del sovvallo dovrà riguardare anche i metalli non 
ferromagnetici; 

2. Il Gestore dovrà determinare anche il p.c.i. del sovvallo prodotto. 

7. EMISSIONI SONORE 

PRESCRIZIONI 

1. Il Gestore dovrà effettuare una misurazione delle emissioni acustiche diurne e notturne ai 
recettori entro il primo anno di validità dell’Autorizzazione Integrata Ambientale. 

8. ARCHIVIAZIONE E COMUNICAZIONE DATI 

PRESCRIZIONI 
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1. Il Gestore dovrà trasmettere, entro il 30 aprile di ogni anno, anche in formato elettronico, 

la sintesi dei risultati del Piano di Controllo raccolti nell’anno solare precedente, e la 
relazione che evidenzi la conformità dell’esercizio dell’impianto alle condizioni prescritte 
nell’Autorizzazione Integrata Ambientale; 

2. nella Relazione Annuale dovranno, inoltre, essere descritti: 
− i flussi di rifiuti in entrata e la quantità di rifiuti stoccata nell’impianto, suddivisi per 

Codici CER e provenienza; 
− tipologie, quantitativi e destinazione dei materiali e dei rifiuti prodotti dall’impianto; 
− il quantitativo di ammendante prodotto; 
− una sintesi degli interventi (numero e tipo) di manutenzione ordinaria e straordinaria 

effettuati agli impianti di abbattimento; 
− gli eventuali episodi legati ad emissioni fuggitive/eccezionali avvenuti nell’anno e gli 

interventi effettuati; 
− le procedure seguite per la manutenzione ordinaria/straordinaria del biofiltro e delle 

torri di umidificazione; 
− i dati relativi all’apertura delle porte; 
− i soggetti che hanno effettuato il controllo, il campionamento e le analisi; 

3. le coordinate georeferenziate dei punti di emissione; 
4. alla Relazione Annuale dovranno essere allegati i certificati di analisi, firmati dalle 

professionalità previste dalla normativa, riportanti la tecnica analitica utilizzata ed, 
eventualmente, il grado di incertezza; 

5. i parametri oggetto del monitoraggio dovranno essere espressi nelle stesse unità di 
misura riportate nell’Allegato Tecnico ed utilizzate nella documentazione correlata alla 
domanda per il rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale; 

6. il Gestore dovrà indicare se ci sono dati che, per segreto industriale, la Società ritiene 
opportuno non rendere pubblici; 

7. la Relazione Annuale dovrà essere inviata alla Provincia, al Comune, al Dipartimento di 
Prevenzione dell’U.S.L. n. 8, al Dipartimento A.R.P.A.T. di Arezzo. 

9. CONTROLLI PROGRAMMATI 

Il controllo programmato, previsto dal comma 3 dell’art. 29-decies del D.Lgs. 152/2006, verrà 
curato, a spese del Gestore, dal Dipartimento A.R.P.A.T. di Arezzo che effettuerà con 
riferimento all’anno solare, a partire dal 1 gennaio 2014 i seguenti controlli: 

• ispezione presso l’impianto con cadenza biennale; 
• nell’ambito dell’ispezione biennale saranno effettuati almeno i seguenti controlli e 

campionamenti: 
o campionamento scarico AMPP; 
o campionamento FOS (analisi chimica, compreso il parametro DOC, e IRD 

potenziale); 
o campionamento sovvallo; 
o campionamento ammendante compostato misto; 
o campionamento scarto da linea di compostaggio; 
o verifica dei parametri di processo e gestione dell’impianto; 
o controllo delle fasi di prelievo delle emissioni derivanti dal biofiltro; 
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o controllo della fase di pesatura della FOS e dei rifiuti in ingresso. 

Il Gestore potrà concordare, preventivamente, con il Dipartimento A.R.P.A.T. di Arezzo, di 
sostituire alcuni dei propri autocontrolli con i controlli programmati di cui sopra. In questo 
caso dovranno essere concordate le date, le modalità di campionamento ed analisi sia per 
rispettare la frequenza degli autocontrolli, sia per poter confrontare gli esiti dei controlli 
programmati agli esiti derivanti dai restanti autocontrolli. 

Gli esiti dei controlli programmati saranno comunicati dal Dipartimento A.R.P.A.T. di Arezzo, 
alla Provincia ed al Gestore, entro 30 giorni dalla loro disponibilità, ovvero, appena 
disponibili, in caso si accertino situazioni di mancato rispetto delle condizioni di cui al 
presente atto. 
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3. PIANO DI CONTROLLO PRESENTATO DAL GESTORE, NS. PROT. N. 208011 DEL 
20.12.2012 
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PLANIMETRIA EMISSIONI IN ATMOSFERA, NS. PROT. N. 45294 DEL 08.03.2012 
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PLANIMETRIA SCARICHI IDRICI, NS. PROT. N. 208011 DEL 20.12.2012 
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